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Commercio, due novità: 
meno orario e part Urne 
Di Gioacchino (Filcams): sconfìtta la tesi padronale sulla riduzione, che è «aggiun
tiva» - Per la prima volta regolamentato in un grosso contratto il tempo parziale 

MILANO — Anche l'uomo del
la strada questa volta se ne è 
accorto: per la prima volta da 
qualche settimana i grandi ma
gazzini sono rimasti aperti il sa
bato pomeriggio, dopo la can
cellazione degli scioperi che ha 
fatto seguito alla sigla del con
tratto nazionale di lavoro degli 
oltre 800 mila dipendenti del 
commercio. Dopo i chimici 
pubblici e privati, un'altra 
grande categoria di lavoratori 
ha dunque finalmente concluso 
una lunga vertenza e strappato 
un accordo che sceglie in lar
ghissima misura le richieste 
contenute nella piattaforma 
dei sindacati. 

Gli aumenti salariali, nell'ar
co della validità del contratto, 
sono calcolati in media attorno 
alle 90 mila lire mensili (per 14 
mensilità), seguendo quindi 
quasi alla lettera le indicazioni 
dell'accordo del 22 gennaio. Al
l'interno della categoria gli au
menti sono fortemente diffe
renziati, per premiare adegua
tamente la professionalità: se al 
livello inferiore andranno 100 
lire, a quello superiore ben 241. 

Tutti indistintamente i lavo
ratori del commercio avranno 
poi una riduzione di orario di 
32 ere settimanali (utilizzabili 
in generale nelle piccole impre-
se sotto forma di permessi re
tribuiti, ma anche collettiva
mente nelle aziende maggiori). 
tQuesta riduzione — fa notare 
il compagno Di Gioacchino, se
gretario della Filcams-CGIL — 
si aggiunge" puramente e 

semplicemente a quelle previ
ste dal contratto precedente. È 
un risultato che fa giustizia del
le polemiche di questi giorni di 
tanta parte del mondo impren
ditoriale». 

Altro punto decisivo del do
cumento siglato l'altra sera è la 
regolamentazione — per la pri
ma volta in un contratto nazio
nale di lavoro di una categoria 
così numerosa — del «part ri
me». L'intesa fissa i margini en
tro i quali dovrà e potrà svol
gersi il lavoro a tempo parziale: 
da un minimo di 12 a un massi
mo di 25 ore settimanali. Il 
•part time» potrà essere anche 
mensile, o annuo, ma sempre 
restando entro i limiti di orario 
settimanale sopra indicati. 

«Va poi detto — aggiunge Di 
Gioacchino — che con questo 
contratto finalmente abbiamo 
superato l'ambiguità della 
Confcommercio, che ci ha rico
nosciuto esplicitamente come 
interlocutori validi anche in 
rappresentanza dei quadri. 
Questo è il frutto del nostro la
voro, del fatto che con i quadri 
abbiamo discusso la piattafor
ma e poi condotto la trattativa, 
assumendoci interamente il ca
rico della rappresentanza sin
dacale anche di questi lavora
tori». 

•Il risultato raggiunto l'altra 
sera a Roma — conclude il se
gretario della Filcams — è dun
que assai importante. Per otte
nerlo la categoria ha dovuto so
stenere l'onere di 44 ore di scio
pero e l'ha fatto conservando 
intera la propria compattezza. 
Parallelamente alla vertenza 
contrattuale abbiamo condotto 
in prima linea la battaglia per 
l'introduzione dei registratori 
di cassa. È una lotta non ancora 
conclusa, perché la Confcom-
mercio cerca anche in questi 
giorni di ritardare con ogni 
mezzo l'attuazione della legge 
in materia». 

Resta da segnalare infine la 
dura nota di protesta della 
Confesercenti, per essere stata 
esclusa dalle trattative. La 
Confesercenti ha annunciato Y 
intenzione di non applicare ai 
circa 200 mila lavoratori dipen
denti dalle aziende associate il 
patto firmato dalla Confcom-
mercio. L'associazione, per fare 
valere il suo diritto di rappre
sentanza di una parte non tra
scurabile della categoria, si è ri
volta alla magistratura. «È una 
scelta che non approviamo — 
commenta Di Gioacchino —. 
Ma d'altra parte non possiamo 
in proposito che confermare 
quanto già detto dalla CGIL: 1' 
esclusione dalla trattativa della 
Confesercenti è cosa senza giu
stificazione, che ha davvero il 
sapore della discriminazione. 
Per conto nostro avversiamo 
decisamente tale scelta, se non 
altro perché intendiamo esserp 
pienamente rappresentanti an
che dei lavoratori dipendenti 
dalle aziende organizzate in 
quella associazione». 

Dario Venegoni 

Per i calzaturieri 
trattative sospese 

MILANO ~ La trattativa 
per 11 rinnovo del contratto 
di lavoro del lavoratori cal
zaturieri si è arenata. La riu
nione fiume che, secondo le 
previsioni, doveva portare 
alla firma dell'Ipotesi di ac
cordo, è stata Interrotta Ieri, 
nella tarda serata per l'Irri
gidirsi dell'associazione pa
dronale sul tema In quel mo
mento In discussione: l'ora
rlo di lavoro, la sua riduzione 
e la flessibilità contrattata 
della mano d'opera per una 
migliore utilizzazione degli 
impianti. 

Sospeso l'Incontro dopo a-
ver accertato l'unutllltà di 
proseguire la discussione, la 

trattativa è stata aggiornata 
e proseguirà !a prossima set
timana. 

*l pesanti condizionamenti 
delia Con/industria — dice 11 
comunicato emesso dopo la 
sospensione della trattativa 
dalla FULTA, la Federazione 
unitaria del lavoratori del 
settore — hanno impedito che 
si arrivasse ad una positive 
conclusione detta trattativa. 

Risultati positivi sono stati 
ottenuti sa alcuni appetti della 
piattaforma, quali l'inquadra
mento. La trattata>a è stata 
quindi aggiornata al 24 e 25 
marzo prossimo a Chtanctano. 
La FULTA ha indetto per la 
prossima settimana quattro 
ore di sciopero». 

Brevi 
Petrolio: Indonesia e Malaysia 
riducono il prezzo 

L'Indonesia, paese detl'OPEC. ha ridono il prezzo del proprio qreggo «arabian 
lighis» (il più pregiato) da 34 a 29 dol'a-i il barile La Malaysia ha deciso, per la 
stessa qualità, un ribasso da 37 a ? 1 dollari a barile 

Vertice, sindacale europeo 
lunedi a Bruxelles 

La CES. confederazione europea dei sindacati, ha deciso un vertice in coinci
denza con la riunione del Consiglio europeo, prevista per domani, per rilanciare 
la necessità di una politica di sviluppo e per l'occupazione 

È finita la guerra dei videoregistratori 
È quasi la firma di un trattato di paca il Giappone ha annunciato ieri di aver 

messo a punto un sistema di prezzi minimi per i videoregistratori destinati 
all'Europa 

Oggi e domani a Roma il congresso 
coop dettaglianti 

Oggi e domani a Roma si ferri il II congresso nazionale dea*Associazione 
cooperative di dettaglianti, aderente afla Lega, costituite IO anni fa I lavori 
saranno aperti da Giancarlo Giannini e conclusi da Gianfranco Pasquali. 

A gennaio è cresciuto il gettito dell'IVA 
Il gettito IVA accertato E gennaio è aumentato del 33.6% rispetto allo stesso 

mese de'! anno scorso L'IVA è passata a 2 301 miliari* di gettito, contro i 
1 722 incassati a gennaio dei '.982. Riduzioni date entrate si sono invece 
verificate per le imposte di successione. 

Nuovi scenari dopo la riduzione dei prezzi del petrolio / 3 
ROMA — Qualcuno l'ha 
chiamato, pretenziosamen
te, «controshock petrolifero», 
ma all'Unione petrolifera, al-
l'EUn, scuotono la testa, sor
ridendo. «Il petrolio è mate
ria che va trattata con una 
visione di ampio respiro*, 
sintetizza 11 direttore genera
le, Guido Randone; «qui — 
prosegue — non si fa tattica, 
si fa strategia. E la strategia, 
lei m'Insegna, non deve In
terrompersi per fatti anche 
Importanti, come la decisio
ne di Londra, che hanno però 
un carattere congiunturale. 
Anche dopo 11 ribasso del 
greggio Opec — conclude — 
restano fermi alcuni princi
pi! fondamentali: l'interesse 
ad avere varie fonti di ap
provvigionamento energeti
co e la necessità di preparar
si oggi per domani: chi dice 
che l'attuale congiuntura 
negativa per chi vende non 
diventi tale per chi compra? 
L'esperienza passata ci Inse
gna molte cose». 

Il presidente dell'Associa
zione che raggruppa tutte le 
compagnie petrolifere che 
lavorano In Italia (comprese 
le multinazionali americane, 
etc), Achille Albonettl, met
te anzi In guardia dalle eufo
rie «da prezzo basso». «Anda
re sotto la soglia del 25 dolla
ri a barile, cosa che potrebbe 
succedere se la tregua di 
Londra non tenesse ( e noti
zie delle ultime ore lo fanno 
temere, n.d.r.), significhereb
be non solo l'Impossibilità di 
mettere In produzione nuovi 
giacimenti, ma 11 prezzo di
venterebbe antieconomico 
anche per giacimenti già uti
lizzati e per lo sviluppo della 

MILANO — La Borsa ha vinto 
la scommesso dell'anno, gioca
ta dall'inizio dello scoreo gen
naio, costruita sul castello dei 
premi e su un rigiro di titoli che 
e stato più volte sul punto di 
crollare rovinosamente. I fondi 
comuni di investimento mobi
liare sono ora una realtà sebbe
ne col solito ritardo di qualche 
decennio sugli altri paesi. Ed è 
realtà un husiness misurato 
prudenzialmente, fra l'&3 e 1*84, 
in qualcosa come sei o settemi
la miliardi di lire che i futuri 
fondi dovrebbero rastrellare 
dai risparmi delle famiglie per 
convogliarli sulle quote dei fon
di costituiti da titoli mobiliari, 
fra cui dovrebbero prevalere i 
titoli azionari (e fra questi quel
li industriali per le agevolazioni 
fiscali previste più favorevoli) e 
obbligazionari. 

È perciò comprensibile che 
la Borsa abbia salutato venerdì 

I petrolieri 
«E se domani 
tornasse sotto 
chi oompra?» 
L'Unione petrolifera: manteniamo ferme tut
te le strategie, con Toro nero non si scherza 

ricerca In alcune zone diffici
li». 

Le variabili che entrano lrj 
gioco sono tre: 11 prez*.<>, !a 
quantità di petrolio prodot
ta, 11 mercato. Ma quello pe
trolifero è uno scenarlo In 
cui questi elementi apparen
temente banali scatenano 
reazioni drammatiche. La 
crisi di sovraproduzlone del 
paesi OPEC ha costretto 11 
cartello ad abbassare 11 prez
zo, ma l'elemento p?r così di
re forzante è stato "esisten
za, diremo megl'o la progres
siva Importanza, àcì spre 
to detto «spot*, libero n:-r 
soggetto alle leggi a3i jranal 
contratti e degli approvvi
gionamenti fissi. Questo 
mercato «marginale» negli 
ultimi due'annl è diventato 
leader nellr» formazione del 
prezzo, tanto che la decisione 
presa a Londra ne ha assun

to ti tetto superiore, 29 dolla
ri a barile, come base delle 
negoziazioni OPEC. 

•E stato dall'Inizio del 1981 
— raccontano all'Unione pe
trolifera — che, nell'ecce
denza di offerta, 11 prezzo 
spot ha cominciato a divari
carsi In modo consistente. Il 
mercato spot è cresciuto d' 
Importanza, ed è arrivato nel 
1982, In conseguenza della 
drastica riduzione della do
manda, a diventare 11 vero 
mercato, In cui per assurdo 
pesino i paesi OPEC erano 
costretti a farsi concorrenza, 
* prezzi stracciati». Quindi 
oggi l'OPEC con 1 prezzi uffi
ciali non ha fatto che «alli
nearsi» al mercato spot. E 
quest'ultimo, che farà? Un'e
ventuale corsa al ribasso è 
favorita da una condizione 
venutasi a creare negli ulti
mi due anni: con la crescita 

La borsa 

Fine settimana 
in rialzo per effetto 
della Visentini-bis 
Titolo 

Fiat 
Rinascente 
Mediobsnca 
Ras 
Italmobil-are 
Generali 
Monteduon 
Olivetti 
Pirelli spa 
Centrale 

Venerdì 
1 1 / 3 

2 .599 
357.25 

66 .200 
136.100 

73 .100 
128.000 

142 
2.8S9 
1.714 
2.588 

Venerdì 
1 8 / 3 

2 .339 
365 

68 .490 
137.000 
74 .350 

130.300 
142 

3 .000 
1.860 
2 .771 

Variazioni 

+ 340 
+ 7.75 
+ 2 . 2 9 0 
+ 900 
+ 1.250 
+ 2 . 3 0 0 

= + 141 
+ 46 
+ 203 

d'Importanza delle trattative 
sul mercati «Uberi», è cre
sciuta anche una nuova ge
nerazione di mercanti, se co
sì possiamo dire, dalla filoso
fia più spregiudicata. 

La pubblicazione periodi
ca che è considerata «la bib
bia del petrolieri», PIW, 11 
chiama «speculators», da non 
tradurre meccanicamente 
con 11 nostro speculatori, 
perché la parola Inglese ha 
un significato meno negati
vo. Comunque sia, tutte que
ste considerazioni portano 
prima di tutto a concludere 
che 11 vero vantaggio dell'ac
cordo di Londra sarà una 
stabilizzazione del mercato, 
ma che la fine della Instabili
tà non significherà affatto 
una diminuzione del prezzi, 
né di quelli Industriali, né di 
quelli al consumo. «La mate
ria prima — dicono ancora 

all'Unione petrolifera — è 
già regolata sul prezzo più 
basso, tanto che nel 1982 11 
prezzo medio ponderato del 
prodotti è stato di 31,7 dollari 
al barile». 

Chi acquista benzine t na
soni, poi, ha un'altra Inco
gnita, che pende su eventuali 
riduzioni: la fiscalizzazione. 
All'Unione petrolifera sono 
lievemente polemici. Le en
trate fiscali sul principali 
prodotti petroliferi, citano, 
sono passate dagli 11.500 mi
liardi del periodo gennaio 
'81-gennalo "82, ai 17.500 mi
liardi del periodo gennaio 
'82-gennalo '83. CI guada
gna à, come noto, la bilancia 
valutarla. Le compagnie pe
trolifere fanno questo conto: 
poiché grosso modo, a condi
zioni stabili, 11 prezzo medio 
(oltre ai due mercati, conta 
anche 11 «pool», la miscela di 
petroli di qualità, e prezzi, di
versi) dovrebbe scendere di 3 
dollari al barile, e poiché la 
fattura petrolifera nel 1982 è 
stata di 28.700 miliardi, (per 
87 mila tonnellate di prodot
ti: petrolio e derivati), Il ri
sparmio dovrebbe essere di 
3.000 miliardi nel corso del 
1983. DI sicuro, i«n fattore 
positivo per attenuare l'In
flazione. Ma su tutte queste 
previsioni pesa la condizio
ne, presente e futura, del 
cambi, l« rapporto della lira 
con 11 dollaro. Perciò: anche 
decisioni che si stanno pren
dendo In queste ultime ore 
gettano nuovi lampi di mag
giore Incertezza. 

Nadia Tarantini 
(FINE - I precedenti articoli 
sono usciti il 18 e il 19 marzo). 

I corsi riguardano solo valori ordinari 

l'avvenimento schizzando ver-
6o l'alto come un razzo. Eppure 
ancora la settimana scorsa, alla 
vigilia della «risposta premi» e 
dei riporti, la Borsa si trovava a 
un bivio, per cui un intoppo nel 
varo dei provvedimenti avreb
be potuto far naufragare tutto. 
Questo dice naturalmente della 
fragilità del castello spscu'-ii-
vo. 

Certo, i pericoli non sono 
scomparsi. L'attuazione dei 
•fondi» richiederà altri mesi. 
Bisognerà avere fiato (e i mez
zi) per arrivare a sistemare le 
numerose partite messe a ri
porto in questi mesi da destina
re alle cosiddette -seconde ma
ni* ai trasportatori attraverso 
In mediazione di fondi di inve
stimento. La speculazione però 
sente il vento in poppa. L'altro 
giorno nelle «coròeiifu» sì re
spirava l'aria dei grandi avveni
menti. 

Varati i «fondi» e varata la 
•Visentini bis», il mercato si 
sente come un brocco drogato 
che ha messo le ali ai piedi. 
Tutti scomparsi allora i mali 
che lo affliggono? No di certo. 
Il listino resta asfìttico, e un ra
strellamento troppo vistoso dei 
cosiddetti titoli «buoni» potreb-
lie portare a ipervalutazioni 
dannosissime e fuorvienti. Il li
stino resta poi con la sua schie
ra dì titoli a scarso flottante, e 
quindi suscettibili anch'essi di 
vistose manipolazioni, o decot
ti. Titoli di società che da anni 
non danno dividendi, ventando 
in cronica crisi, che possono 
promettere soltanto svalutazio
ni di capitali, se la «Visentini 
bis» non fosse arrivata come un 
toccasana per impedire, con le 
rivalutazioni monetarie dei ce
spiti, le svalutazioni per legge 
dei capitali causate dalle perdi
te. E restano le altre anomalie. 

Il governo deve impegnarsi per 
la prossima campagna bieticola 
La situazione è grave: calo del 30% della produzione agricola, del 42% dello zuc
chero, chiusura di sei zuccherifìci - Il ruolo della CEE e le lotte dei lavoratori 

Grido di allarme per la 
prossima campagna bletlco-
to-saccarifera: calo del 
30,7% della produzione di 
barbabietola nel 1982, ridu
zione del 42% della produ-
zlone di zucchero per stabili
mento, chiusura di sei zuc
cherifici, stato di crisi per 1 
gruppi saccariferi più impor
tanti. 

I bieticoltori debbono an
cora riscuotere il saldo della 
campagna bieticola 1981 e 
per quella trascorsa, soltanto 
pochi hanno Incassato limi
tati acconti. Chi se la sente di 
seminare bietole In mezro a 
tante difficoltà? La CEE ri
fiuta di rivedere l'attuale re
golamentazione di settore 
che, assegnando al nostro 
paese una quota zucchero di 
13.200.000ql., gravate da una 
tassa di corresponsabilità 
del 2% ed una quota aggiun
tiva tassata fino al 39.5%, 
impedisce all'Italia di conse
guire l'autosufficienza, men
tre la produzione complessi
va del paesi comunitari su
pera del 50% Il fabbisogno 
interno. 

II governo Italiano è gra
vemente inadempiente. Il 
piano bletlcolo-saccarifero 
non è stato mal presentalo 
facilitando cosi operazioni di 
smobilitazione produttiva e 
di ristrutturazione selvaggia 
da parte dell'Industria sac
carifera, Neanche dopo le ul
time vicende il ministro del
l'Agricoltura Calogero Man-
nino ha sentito il dovere di 
prendere posizione. 

L'incertezza del mercato e 
«"assenza di una politica go
vernativa allarmano i pro
duttori e I lavoratori del set
tore. Le conseguenze sono la 
riduzione delle semine di 
barbabietola e l'occupazione 
degli stabilimenti. La bilan
cia agro-alimentare italiana 
si aggraverà per le maggiori 
Importazioni di zucchero, 
crescerà la cassa integrazio
ne. 

Per fronteggiare questa si
tuazione si e sviluppato un 
movimento unitario di lotta 
che s! va estendendo e che 
abbraccia 1 bieticoltori ed ! 
lavoratori dell'Industria sac
carifera, le Istituzioni. SI 
tratta di costringere il gover
no a presentore subito 11 pla
no nazionale bletlcolo-sac
carifero e ad avviare Imme
diate trattative In sede co
munitaria per la revisione 

del regolamento sullo zuc
chero. Per salvare la campa
gna bieticola dell'anno In 
corso resta pochissimo tem
po. Ogni giorno perso è un 
attentato alla bieticoltura i-
taliana. Le proposte del PCI 
per il settore passano attra
verso la promozione di un 
accordo più ampio e artico
lato a livello Internazionale 
per la produzione e la com-
mercializzazione dello zuc
chero, salvaguardando le po
sizioni di paesi in via di svi
luppo. Sul piano comunita
rio è necessario promuovere 
ed avMare un programma 
bieticolo-saccartfero di me
dio termine teso fondamen
talmente al nequllibrio pro
duttivo, mediante la riduzio
ne delle quote del paesi ecce
dentari. All'interno di questo 
programma, l'Italia deve 
trovare legittimata la richie
sta di una quota produttiva 
tendenzialmente pari al suo 
consumo Interno, attraverso 
l'indicazione di superaci che 
portino la produzione di zuc
chero attorno a 16 milioni di 
Ql-

Il piano bletlcolo-saccari
fero diventa indispensabile 
per garantire autorevolezza 
alia discussione in sede CEE 
e per avviare la campagna 
bietìcola 1983-81 in Italia. 
Esso va basato sulla Indica
zione delle superna agrarie 
destinate a bietola, sulla ri
strutturazione dell'industria 
saccarifera e sull'adozione 
del finanziamenti nazionali 
necessari. Per garantire la 
produzione di 26 milioni di 
ql. di zucchero, è necessario 
destinare a bietola una su
perficie superiore a 270.000 
ettari, ripartita In modo pro
porzionale tra nord e centro-
sud, mantenendo e svilup
pando un'opzione meridio
nalista, anche per l'entrata 
in funzione di impianti irri
gui a Sud. 

La ristrutturazione dell' 
Industria saccarifera deve 
avvenire tenendo conto del 
seguenti fattori: 

— l'adozione di criteri per 
la ristrutturazione degli im
pianti esistenti e la localizza
zione del nuovi, particolar
mente nel Mezzogiorno, evi
tando pericoli di monocoltu
ra ed eccessiva specializza
zione, mediante la gestione 
di contingenti di produzione 
In accordo ministero-Regio

ni in rapporto con le impre
se, 1 produttori e i sindacati; 

— la predisposizione di 
misure per la salvaguardia 
degli zuccnerifìcl validi ma 
in crisi di gestione, specie nel 
sud, attraverso la costruzio
ne di una società mista per 
realizzare una gestione uni
ca di tali impianti, assicu
rando la maggioranza azio
naria agli enti di sviluppo 
della Puglia e della Basilica
ta; 

— /a crescita della presen
za cooperativa attraverso 
l'acquisizione o la realizza
zione di strutture efficienti e 
produttive, oltre alla ristrut
turazione e gestione consor
ziata dell'industria saccari
fera pubblica, attraverso la 
formazione di società miste 
di bieticoltori e industriali 
con la partecipazione degli 
enti di sviluppo agricolo. 

Il mantenimento del livelli 
occupazionali può essere ga
rantito attraverso l'integra
zione e la riconversione pro
duttiva degli Impianti per la 
produzione di lsoglucoslo, 
mediante l'assegnazione all' 

Italia di un contingente at
torno a 500.000 ql. da parte 
delia CEE; la sperimentazio
ne per la produzione di eta
nolo- la lavorazione di alcuni 
sottoprodotti dell'agricoltu
ra, oggi quasi Interamente 
sprecati, utilizzando le espe
rienze di altri paesi e pro
muovendo Impianti tecnolo
gicamente adeguati; l'ado
zione di un plano di ricerca e 
di assistenza tecnica per la 
coltivazione della scja e del 
sorgo In alternativa alla bie
tola nelle zone da ristruttu
rare. IL piano deve essere so
stenuto da misure finanzia
rle, In un arco dì 5 anni, che 
consentano un volume di In
tervento pubblico, da gestire 
d'Intesa con le Regioni, per 
la ristrutturazione degli^im
pianti, tenendo conto delle 
specificità locali. Senza fi
nanziamenti qualsiasi plano 
è Inutile. Le strade per trova
re 1 fondi esistono. SI tratta 
solo di cominciare a lavora
re. Il governo non può perde
re altro tempo prezioso. 

Agostino Bagnato 

Merloni insiste sul caro-denaro 
ROMA — Il presidente della Confindustria Insiste; «la Con-
fìndustrta non può accettare che si stravolga l'accordo del 22 
gennaio». In un'Intervista ad una settimanale, Merloni trac
cia le linee del suo ultimo anno di presidenza, caratterizzato, 
dice, dalle risposte da dare alla ruova sfida elettronica. In
tanto, però, dice 11 presidente della Confindustria, «non si può 
continuare cosi a lungo con una ere t ta così dura», poiché 
ormai, afferma, vi è un divario del 10% tra tasso di crescita 
del prezzi e costo del denaro. Merloni si dice poi «molto Inte
ressato» alla proposta di Romano Prodi per forme di j . trtecl-
pazlone del lavoratori alla gestione delle industrie Ialine, 
Merloni ripete una s^rie al suol convincimenti: bene II merca
to, bene la DC di De Mita, mallno II PSI. 

Scotti: divorzio fra Inps e Tesoro 
ROMA — Il ministro dei Lavoro, Vincenzo Scotti, propone li 
«divorzio tra INPS e Tesoro», per evitare che in materia previ
denziale il parlamento continui a legiferare senza tenere con
to della necessaria copertura finanziaria. Lo ha affermato in 
un'Intervista a «ti Mondo», In edicola domani. 

Sempre a proposito di pensioni, Scotti attacca frontalmen
te I socialdemocratici, distintisi nelle ultime settimane in 
campagne demagogiche. Devono decidersi, afferma 11 mini
stro, a scegliere fra le varie rivendicazioni. Scotti chiede a 
Pietro Longo «come può conciliare la difesa dell'esistente e 
anzi la richiesta di adeguare tutti alle punte massime, con la 
necessità di trovare risorse» per combattere la disoccupazio
ne e mantenere 11 sistema attuale. 

12 mesi 
con Le \emirc pu» s'icziorurc. 

un'età mai siipenorc ai 5 anni e at
tentamente controllate da 49 severi 
esami, sono coperte per le pam 
meccanu he dilla Garanzia Oro che 
\ ale 1 anno anche all'estero. e <enza 
limiti di chtlomctrag^.o. 
Fino ai un massimo di 5 irjhtr.u. 

6 mesi 
Le juiovcawnj tra 6e 8 anni A vita 
sono sottoposte ancl/cssc ai mede
simi accurati controlli e sono garan
tite per le «tesse pam, e senza limiti 
di chilomctraggif». sia in Italia che 
ali"citero, r*r 6 mesi. 
E Li Garanzia Argento Autocxpcrt 
con un nnssnualc di L. 2.500000. 

Tftino grafitilo 
L'trsaro Aurccxpcrt e coperto an
che da una speciale tessera che «si
cura. pei ! iVuiC-, £ traira> gratuito in 
caso di guasto e uni venuta in sosn-
tuzione se il ferino macchina supera 
le 24 ore. 
Il servizio "IVonto 
Autocxpen" e 
aperto 24 ore su 
24, nitri i giorni 
dell'anno, ui 
tutta Europa. 

torto, ow 
E per chi CCXCA W » "occasionissi-
ma" t Concessionari Autoexperr of
frono, grantiramcmc, ima confezio
ne completa e funzionale che con
dente a chi acquista di realizzare un 
efficace ncendiTionanicnto esteti

co delia \cttura. 

Aufoexpert: tuffa l'esperienza 
dei Concessionari Alfa Romeo sull'usato 

di tuff e le marche 
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